UNITA’ DI APPRENDIMENTO:
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DESTINATARI: tutti i bambini di 3,4, 5 anni;
DOCENTI COINVOLTI: RC

RIFERIMENTO AI DOCUMENTI:
Dalle INDICAZIONI: la scuola dell’Infanzia è un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi che integra le differenti forme del fare, del sentire, del pensare, dell’esprimere, del comunicare, del gustare il bello e del conferire senso da parte dei bambini.

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO EDUCATIVO: 
Maturazione dell’identità:

la scuola dell’infanzia si premura che i bambini acquisiscano motivazioni al passaggio, dalla curiosità alla ricerca, riconoscano ed apprezzino valori esistenti nelle rispettive comunità e tradizioni di appartenenza.
Conquista autonomia: la scuola dell’infanzia impegna il bambino all’esplorazione, alla scoperta intenzionale della realtà di vita (in senso sociale ed artistico) se nonché della storia e delle tradizioni locali.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:
RC: individuare i luoghi d’incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento evangelico dell’amore testimoniato dalla Chiesa.

Sé e l’altro: conoscere la propria realtà territoriale(luoghi, storie, tradizioni)

Fruizione produzione messaggi: parlare, descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i coetanei scambiandosi domande, impressioni e sentimenti.
Dipingere e dare forma e colore all’esperienza.
Esplorare,conoscere, progettare: ricordare e costruire attraverso diverse forme di comunicazione quello che si è visto, fatto e sentito.

	OBIETTIVI FORMATIVI
	CANOVACCIO DELLE ATTIVITA’
	STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

	CONOSCENZE

Il bambino:
-distingue l’edificio chiesa dagli altri edifici;
-scopre ed esplora il luogo dell’incontro e della festa cristiana;
-impara a dare i nomi appropriati  ad alcuni simboli religiosi che gli vengono presentati;

-impara a dare ai simboli religiosi la funzione e il ruolo specifici(5 anni);

-conosce alcuni dei principali “oggetti” presenti all’interno;

-conosce il ruolo delle persone che prestano servizio nella chiesa e in una celebrazione.

	ABILITA’ 
Il bambino:

-ricerca nella propria casa simboli e segni religiosi;

-si rende conto che l’ambiente chiesa è un ambiente sacro e perciò deve essere rispettato,
-ascolta,

gioca,rappresenta graficamente  gli stimoli proposti.
	-presentazione del personaggio mediatore “Graziella, la campanella” e sua localizzazione nell’edificio chiesa;
-conversazione guidata sulle differenze tra questo edificio e gli altri presenti nel paese;

-visita all’interno dell’edificio (se possibile);

-riproduzione grafica della chiesa del proprio paese;

-ricostruzione in sezione di un modellino di chiesa con cartone e con oggetti e arredamento relativi (5 anni);

-se presenti nella chiesa immagini di santi,  breve conoscenza sulla loro storia;


	-si procederà al controllo dell’apprendimento attraverso la conversazione guidata e schede strutturate.


Vengono presentate di seguito  applicazioni di alcuni punti dell’unità di apprendimento sopra descritta,  realizzate da 
bambini di varie scuole dell’Infanzia;

[image: image5.jpg]P ,‘,‘flca 2005/0 &




[image: image1]
[image: image2.jpg]


       


[image: image3]
UNITA’ DI APPRENDIMENTO SULLA CHIESA:


MATERIALE PRODOTTO DAL GRUPPO INSEGNANTI

DI RELIGIONE CATTOLICA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA



“ESPLORIAMO LA CASA DEI CRISTIANI”








“Graziella, la campanella” è il personaggio mediatore che accompagna i bambini alla conoscenza dell’edificio chiesa;





Vive sul campanile di una chiesina in un paese di montagna.





Realizzazione del modellino chiesa con oggetti e personaggi appropriati.








“ESPLORIAMO LA CASA DEI CRISTIANI”








